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SENATO DELLA REPUBBLICA . .. 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori SERENI, NEGRI, BOSI~ CERUT1'1, BOCCASSI, GRAMMATICO, RISTORI, 

PELLEGRINI, AGOSTINO, ASARO, RAVAGNAN, .JORIO, FLECCHIA, FANTUZZI e BOLOGNESI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 APRILE 1957 

Esenzioni fiscali a favore della proprietà contadina. 

ONOREVOLI SENATORI. - Alle nuove esigen­
ze di pr-ogresso democratico, ·economico e so­
cia~e dei coltivatori diretti fanno O.ggi da osta­
_çoJ.o gLi innumerevoli balzeUi che gravano sul­
l' azienda e sulla prop:rietà contadina. 

Il piccolo coltivatore, p·roprietaiio di un po' 
di terra, di poche scorte e di pochi attrezzi, 
che non solo non ricava nessun ·inter€:SS'e dal 
capital-e impiegato e nessuna rendita, ma, di 
frequente, non ricava neppure un- compenso 
sufficiente per il lavoro suo e dei suoi fami­
liari, continua ad eiSsere tassato con lo stesso 
criterio con cui viene tassato il grosso pro­
prietario, il quale d.alla t·erra ricava rendite 
e ~profitti molto elevati. 

Al contadino, che non possiede· altro che dei 
semplici strumenti di lavoro, vengono attribui­
ti presunti redditi fondiari ed agrari sui quali 
deve poi pagare imposte e sovrim·poste che 
oltre ad essere molto gravose: sono anche _estre­
mamente ingiuste. 

Egli non solo non ha nè mi:nimi esenti, nè 
abbattimenti aLla bas·e, ma, in certi casi, è te~ 
nuto a pagare due volte l'imposta applicata 
allo stess'o' òggetto. Il presunto reddito del 
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bestiame, ad esempio, è tassato una volta col 
presunto reddito agrario, unitamente al pre­
sunto reddito delle altre scorte, del capitale 
circolante: e del lavoro direttivo. Il bestiame, 
poi, è tassato una seconda volta sul suo· va­
lore. Due imposizioni, quindi, su un puro e 
semplice strumento di layoro indispensabile 
al piccolo fondo. ' 

Particolar·mente gravosa ed ingiusta è poi 
la imposta di :successione che ad ogni trasferi­
m·ento del,la proprietà contadina, p€:r causa di 
morte o per donaz·ione, il coltivatore diretto 
è ·costretto a pagare. 

Si dice che la funzione e la natura delFim-
. posta di iSuccessdone sia quella di « colpire- Ja 
capacità contributiva ·emergente dai trasferi-' 
menti patrimoni·al•i ». Natur.am-ente questa 
nuova capacità contributiva varia fra le di­
verse categorie di successori e a seconda de~l­
l'entità della successione stessa. Ma nel caso 
della proprietà contadina, nel caso eioè de1l tra­
sferimento della proprietà contadina da un 
membro ad un altro" della steiSsa famiglia non 
viene a crearsi nessuna nuova capacità con­
tributiva. 
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La famiglia contadina, infatti, rappresenta 
un'unica unità economica che esercita Ja sua 
attività nell'àmbito d-ella stessa azienda; sic­
chè ,i trasferim-enti di proprietà nel seno deU.a 
fa·miglia st·essa rappresentano un atto più fo,r­
male che s~stanziale. Prelevando, perciò, una 
parte del valore di questa proprietà ad ogni 
trasferimento, così c-ome avviene oggi c-on la 
imposta di successione, non solo non si co1pi­
scono nuove presunte capacità contributive dei 
succ-essori, ma si pone un serio ostacolo allo 
svi,luppo e, in certi casi, s.i pregiudica la es·i­
stenza stessa della proprioetà contadina, i1 cui 
valore, ne'l corso di alcuni trasferimenti, vie­
ne interamente prelevato dallo Stato. 

Qu·esta proposta di legge, ·che noi racco­
mandiamo a,l Senato p-er la sua rapida apprc ... 
vazione, vuole colmare questa grave lacuna 
es•istente nel nostro arretrato, gravoso ed in-

. giusto 1s;istema tributario•, vuole c.ioè liberare 
i trasferime.nti d·ella proprietà contadina dai 
citati balzeHi. 

All'articolo primo è prevista la esenzione 
dall'impo•sta di success.ione e sul v.alore globale 
d·ell'asse ereditario, dal,Yimposta di boilo, di re­
gistro e iipotecaria per tutti i trasferimenti 
de>Ua proprietà contadina e dei diritti enfit-eu-

tiei per causa di morte ·O• per do.na.zione, fra 
parenti fino al t-erzo grado e fra coniugi. 

Si è ritenuto giusto non !imitarci soJtanto 
ai trasferimenti tra padre e figli, ma est-en­
dere la esenzione ·anche ài trasferimenti tra 
parenti di terzo grado -e: fra i coniugi, ;p·erchè 
s.i suppone che tali trasferimenti, nella ge­
neralità dei casi, avvengano neH'àmbito stret­
tam·ente familiare. Inoltre è s-embrato giusto 
estender€ l'esenzione anche per le· donazioni, 
in quanto è frequente il catso in cui il vecchio 
contadino, .ancora prima ~i morire, desideri 
sistemare le divis.ioni con i suoi figlio1i. 

All'.articolo 2 si stabilisce ·che per beneficia­
re delle €:senzioni previste dalla pres-ente 'leg­
ge O·ccorre dedicare la propria attività norma­
le aMa lav·orazione deHa terra. 

Inoltre s.i pone un limite al valore dei beni 
ogg-e:ttò di trasferimento, .ai quali vengono ac­
cordate ·le es,enzioni della presente 1legge. Que~ 
sto limite fissato con riferimento al reddito 
dominicale, è tale da far beneficiar€: del prov­
vedimento• tutti i coltivatori diretti. 

Con l'artico,lo 3 si vuole agevolare la siste­
mazione dei numerosi trasf.erimenti avvenuti 
'negli scors1i anni e non re:golarizzati. 
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Art. l. 

Sono esenti dall'imposta di successione e sul 
valore globale del1l'asse e~editario, dall'imp-o­
sta di bollo e di registro e dall'imposta ipote­
caria, le tra;smissioni per causa di morte: o pe-r 
donazione de1la proprietà -contadina e dei di­
ritti enfiteutici, dell'usufrutto, dell'uso o godi-· 
mento di altri dir.itti, fra genitori e figli, com­
pres,i i figli naturali leg.a.lmente riconosciuti 
e 1€: successioni e dornazioni da adottante ad 
adottato, fra coniugi, fra frateHi e sorelle, fra 
zdi e nipoti'. 

Le ~esenzioni s·uddette s·ono estese ai trasfe­
rimenti delle cas·e rustiche: non situate sul fon­
do, semprechè s·ervano ad abitazione della fa­
miglia contadina, nonchè .ai trasferimenti di 
edifici rurali adLbiti al ricovero degH animali, 
e ahla conservazione e lavorazione de:i prodotti, 

nonchè alle scorte vive o morte adibite .al !Ser­
vizio deH'immobile trasmesso ai sens.i del pri­
mo eomm.a del presrente: articolo. 

Art. 2. 

Le esenzioni di cui aU' articolo precedente 
si applicano quando l'erede o il donatario sia 
pers·ona che dedichi la propria attività .norma-
1e all.a lavorazione della terra ,e quando Ja 
nuova proprietà e i nuovi diritti, congiunta­
mente ad eventuali proprietà preersistenti, non 
superino il valore di un fondo rustico con red­
dito dominicale, rivalutato nel tr.i,ennio 1937-
1939, di hre 10.000. 

Art. 3. 

I trasferimenti avvenuti antecedentemente 
alla pubblicazione de'ila 'presente legg.e che l!lOn 

siano stati debitamente: trascritti nè regol.ariz­
zati .agli effetti del bollo e del registro, aH'atto 
della loro regolam·entazione, godranno dei be­
ne1ki previ1srti dana presente le:gge. 




